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Roma, 29 novembre 2010
Circ. n.   263     / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.   982    / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       7 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
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Allo scopo di fornire chiarimenti operativi, nonché un quadro unitario di riferimento, il Ministero del lavoro ha riassunto le più recenti misure di incentivazione e supporto al reinserimento dei percettori di trattamenti di sostegno al reddito.

Il documento ministeriale sottolinea che il disegno di legge di stabilità, attualmente all'esame del Parlamento, prevede che le misure sperimentali illustrate nella circolare in esame siano prorogate anche per l'anno 2011.

incentivi alle assunzioni
Il documento ministeriale riassume gli strumenti normativi attraverso cui tutte le tipologie di beneficiari di una prestazione di sostegno al reddito possono essere oggetto di una assunzione incentivata.
Costituiscono misure consolidate di incentivazione alla assunzione di diverse categorie di beneficiari:

· gli incentivi all'assunzione di lavoratori titolari di indennità di mobilità (articolo 8, comma 2 e 4, legge n. 223 del 1991);

· lo sgravio contributivo per l'assunzione di lavoratori in cassa integrazione straordinaria (articolo 4, comma 3, decreto n. 148 del 1993 e articolo 8, comma 9, legge n. 407 del 1990);

· lo sgravio contributivo per l'assunzione di beneficiari di trattamento speciale di disoccupazione (articolo 20, legge n. 223 del 1991).

A questi incentivi si aggiungono altre misure di incentivazione alla assunzione che prescindono dalla titolarità di una prestazione di sostegno al reddito, quali:

· lo sgravio contributivo per l'assunzione di lavoratori disoccupati da più di 24 mesi (articolo 8, comma 9, legge n. 407 del 1990);

· lo sgravio contributivo per l'assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilita, titolari o non titolari di indennità (articolo 8, comma 2, e articolo 25, comma 9, legge n. 223 del 1991);

· lo sgravio contributivo per l'assunzione di lavoratori con la qualifica di dirigenti privi di occupazione (articolo 20, legge n. 266 del 1997).

beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga
L'articolo 7 ter, comma 7, decreto n. 5 del 2009 ha introdotto l'incentivo per l'assunzione di lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga (cfr. nostra circolare 28 aprile 2009, n. 124).

Possono essere destinatari degli incentivi i datori di lavoro che non abbiano in atto sospensioni dal lavoro (ossia che abbiano fatto ricorso alla cassa integrazioni straordinaria) nel caso di assunzione con contratto di lavoro subordinato di lavoratori aventi diritto, per gli anni 2009 e 2010, ad ammortizzatori sociali in deroga, in quanto licenziati o sospesi per cessazione totale o parziale della attività o per intervento di procedura concorsuale da imprese non rientranti nella disciplina di cui alla legge n. 223 del 1991.

L'Inps (circolare n. 5 del 2010) ha limitato espressamente i benefici agli "ammortizzatori sociali in deroga", escludendo implicitamente i lavoratori destinatari dei benefici di cui all'articolo 19, comma 1, decreto n. 185 2008 (indennità per sospensione del rapporto di lavoro).

Per accedere all'incentivo è necessario che tra il datore di lavoro che assume e l'impresa da cui proviene il lavoratore non vi sia sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero non intercorrano rapporti di collegamento o controllo. Il beneficio spetta comunque se l'assunzione avvenga dopo sei mesi dal licenziamento.

L'incentivo per il datore di lavoro è pari al trattamento mensile di sostegno al reddito che sarebbe stato erogato al lavoratore, al netto della riduzione del 5,84% ex articolo 26, legge n. 41 del 1986, e con esclusione di quanto riconosciuto a titolo di contribuzione figurativa. Il godimento dell'incentivo si realizza attraverso la compensazione con le somme dovute per contributi previdenziali, subordinatamente alla presentazione all'Inps di una dichiarazione di responsabilità del datore di lavoro, dove venga autocertificato il possesso dei necessari requisiti e siano indicati i dati del lavoratore interessato.

lavoratori disoccupati in situazioni particolari

Con i decreti ministeriali n. 53343 e n. 53344 del 2010 sono state specificate le modalità di attuazione delle disposizioni contenute all’articolo 2, commi 134, 135 e 151, legge n. 191 del 2009 (Finanziaria 2010) che ha introdotto, in via sperimentale, una serie di nuovi incentivi, che possono essere goduti per l'anno 2010, salvo eventuali proroghe, connessi alla assunzione di lavoratori disoccupati che versino in situazioni particolari.
Per quanto concerne la misura di cui  al comma 151 della citata legge n. 191 (cfr. nostra circolare 4 novembre 2010 n. 239) essa intende promuovere l'assunzione a tempo pieno e indeterminato di lavoratori disoccupati di qualunque età, titolari di indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali ovvero del trattamento speciale di disoccupazione edile.

Nello specifico, oltre alle assunzioni a tempo pieno e indeterminato effettuate nel periodo dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010, sono incentivabili anche le trasformazioni da tempo determinato a tempo pieno e indeterminato, avvenute nello stesso periodo.

L'accesso al beneficio è condizionato alla circostanza che i datori di lavoro effettuino l'assunzione dei beneficiari dei trattamenti senza esservi tenuti ovvero senza che l'assunzione costituisca una attuazione di un obbligo di legge, di contratto collettivo o individuale.

L'incentivo, inoltre, spetta soltanto ai datori di lavoro che non abbiano effettuato nei dodici mesi precedenti licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o per riduzione di personale avente la stessa qualifica dei lavoratori da assumere e che non abbiano in corso sospensioni dal lavoro o riduzioni di orario connesse a crisi o riorganizzazione aziendale ai sensi dell'articolo 1, legge n. 233 del 1991 (per cassa integrazione straordinaria). 
I datori di lavoro possono, quindi, essere destinatari dell'incentivo anche nel caso di riduzione/sospensione del personale, se il lavoratore assunto ha professionalità sostanzialmente differente da quelle dei lavoratori licenziati/sospesi o in riduzione di orario. Infine, è necessario che tra il datore di lavoro che assume e l'impresa da cui proviene il lavoratore non vi sia sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero non intercorrano rapporti di collegamento o controllo. In tali circostanze l'incentivo è tuttavia riconosciuto se l'assunzione del lavoratore è effettuata dopo sei mesi dal licenziamento.

I datori di lavoro che intendano beneficiare dell'incentivo devono presentare istanza all'Inps entro il mese successivo alla data di stipula del contratto. Per i contratti stipulati prima della pubblicazione del decreto n. 53344 del 2010 (ovvero prima del 28 ottobre 2010) la domanda deve essere presentata entro il mese successivo alla data di pubblicazione dello stesso. Tuttavia, poiché la circolare con cui l'Inps illustra la procedura per godere dell'incentivo non è stata ancora emanata dall'Istituto, la domanda di accesso all'incentivo potrà essere presentata entro il mese successivo alla data di pubblicazione della predetta circolare.

L'importo dell'incentivo corrisponde alle mensilità di trattamento non ancora erogate al beneficiario, escluso quanto dovuto a titolo di contribuzione figurativa. L'incentivo non può tuttavia essere superiore alla retribuzione erogata al lavoratore. L'erogazione dell'incentivo viene effettuata mediante conguaglio con la contribuzione previdenziale dovuta dal datore di lavoro. L'incentivo è cumulabile con le riduzioni contributive spettanti in base alla normativa vigente e nello specifico con la riduzione contributiva di cui all'articolo 2, comma 134, legge n. 191 del 2009, di seguito esaminato.
Questa seconda misura contenuta nel comma 134, appena richiamata (cfr. nostra circolare 4 novembre 2010 n. 240) riguarda invece l'assunzione di lavoratori disoccupati con almeno 50 anni di età, titolari di indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali.

In tal caso, al datore di lavoro spetta la riduzione contributiva prevista per l'assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (articoli 8, comma 2, e 25, comma 9, legge n. 223 del 1991). 
Sono incentivabili, mediante riduzione contributiva, le assunzioni effettuate nel periodo dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010 sia a tempo indeterminato sia determinato, sia a tempo pieno sia a tempo parziale, nonché le trasformazioni da contratto a tempo determinato a contratto a tempo indeterminato, avvenute nello stesso periodo, se il lavoratore alla data dell'assunzione risulti titolare del trattamento oggetto dell'incentivo e alla data della trasformazione del contratto abbia compiuto i 50 anni.

L'accesso al beneficio è condizionato alla circostanza che i datori di lavoro effettuino l'assunzione senza esservi tenuti ovvero senza che l'assunzione costituisca una attuazione di un obbligo di legge, di contratto collettivo o individuale. La riduzione contributiva, inoltre, spetta soltanto ai datori di lavoro che non abbiano effettuato nei sei mesi precedenti licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o per riduzione di personale di lavoratori aventi la stessa qualifica dei lavoratori da assumere e che non abbiano in corso sospensioni dal lavoro o riduzioni dell'orario di lavoro. I datori di lavoro possono quindi essere destinatari dell'incentivo anche nel caso di riduzione del personale o sospensione dal lavoro, se il lavoratore assunto ha professionalità sostanzialmente differente da quelle dei lavoratori licenziati o sospesi o in riduzione di orario.

Infine, è necessario che tra il datore di lavoro che assume e l'impresa da cui proviene il lavoratore non vi sia sostanziale coincidenza degli assetti proprietari ovvero non intercorrano rapporti di collegamento o controllo. In tali circostanze, l'incentivo è tuttavia riconosciuto se l'assunzione del lavoratore è effettuata dopo sei mesi dal licenziamento.

I datori di lavoro che intendano beneficiare della riduzione contributiva devono presentare domanda all'Inps entro il mese successivo alla data di stipula del contratto. Per i contratti stipulati prima della pubblicazione delle istruzioni dell'Inps, la domanda dovrà essere presentata entro il mese successivo alla data di pubblicazione di dette istruzioni.

L'incentivo consiste nel riconoscimento di una contribuzione ridotta a carico del datore di lavoro corrispondente all'aliquota del 10%. Con riferimento alla durata dell'incentivo, esso è riconosciuto fino alla scadenza del contratto e comunque fino al 31 dicembre 2010, in caso di assunzione a tempo determinato. Fino al 31 dicembre 2010, in caso di trasformazione di un contratto a tempo determinato stipulato nel 2010 o in caso di contratto a tempo indeterminato.

L'incentivo si applica quando non ricorrono le condizioni per la fruizione dei benefici contribuivi di cui alla legge n. 223 del 1991 ed è cumulabile con quello di cui all'articolo 2, comma 151, innanzi esaminato.
L’ultimo strumento incentivante previsto dall’articolo 2, comma 134, legge n. 191 del 2009, in esame, è relativo all'assunzione o il mantenimento in servizio di lavoratori che abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva, per i quali siano scaduti determinati incentivi connessi alla condizione di disoccupato del lavoratore.
In tale ipotesi, è riconosciuto il prolungamento della riduzione contributiva prevista per l'assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (già citati articoli 8, comma 2, e 25, comma 9, legge n. 223) o titolari di indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali. 
Sono incentivabili, mediante prolungamento della riduzione contributiva, le assunzioni effettuate nel periodo dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2010 sia a tempo indeterminato sia determinato, sia a tempo pieno sia a tempo parziale.

Il prolungamento della riduzione contribuiva è riconosciuto anche ai datori di lavoro per lavoratori già loro dipendenti alla data di entrata in vigore dell'articolo 2, comma 134, legge n. 191 del 2009, che avessero congiuntamente i seguenti requisiti: al momento dell'assunzione fossero titolari di indennità di mobilità o di disoccupazione ordinaria con requisiti normali e nel corso del 2010 maturino almeno 35 anni di anzianità contributiva.

I datori di lavoro che intendano beneficiare della riduzione contributiva devono presentare domanda all'Inps entro il mese successivo alla data di stipula del contratto. Per i contratti stipulati prima della pubblicazione delle istruzioni dell'Inps, la domanda dovrà essere presentata entro il mese successivo alla data di pubblicazione di dette istruzioni.

Il prolungamento dell'incentivo (consistente nel riconoscimento di una contribuzione ridotta a carico del datore di lavoro corrispondente all'aliquota del 10%) è riconosciuto fino alla data di maturazione da parte del lavoratore del diritto al pensionamento, ma comunque non oltre il 31 dicembre 2010. L'incentivo è inoltre cumulabile con quello all'assunzione di percettori di indennità di disoccupazione di cui all'articolo 2, comma 151, legge n. 191 del 2009.

immediata disponibilità 
Al fine di favorire il reinserimento nel mercato del lavoro dei beneficiari di sostegno al reddito, l'articolo 19, comma 10, decreto n. 185 del 2008, ha condizionato la maturazione ed il godimento del diritto ad un qualsiasi trattamento di sostegno al reddito alla sottoscrizione della dichiarazione immediata disponibilità al lavoro congruo o a un percorso di riqualificazione professionale (cfr. nostra circolare 26 ottobre 2010, n. 229).

La dichiarazione di immediata disponibilità va prestata contestualmente alla domanda del beneficio. Il contenuto dell'obbligo si differenzia tra le due tipologie di disponibilità:

· l'obbligo alla disponibilità a un percorso di riqualificazione professionale vincola tutte le categorie di lavoratori beneficiari di un qualsiasi trattamento di sostegno al reddito, sia legato a una situazione di disoccupazione, sia di sospensione dal lavoro. Si tratta perciò di percettori di: a) integrazione salariale a qualsiasi titolo concessa (ordinaria, straordinaria, a regime, in deroga, nell'ambito di contratti di solidarietà, ecc.); b) indennità di mobilità (a regime o in deroga); c) indennità di disoccupazione a qualsiasi titolo concessa (agricola o non agricola, a requisiti normali o ridotti, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, decreto n. 185 del 2008, ecc.); d) trattamento equivalente alla indennità di mobilità (art. 19, comma 10 bis, medesimo decreto n. 185); e) una tantum per i lavoratori a progetto (articolo 19, comma 2, medesimo decreto n. 185).

· l'obbligo alla disponibilità a un lavoro congruo (e quindi a intraprenderlo immediatamente qualora venga offerto) opera nel solo caso in cui il beneficiario sia privo di un lavoro, quindi nei confronti di percettori di: a) integrazione salariale relativa a cassa integrazione guadagni straordinaria, a regime o in deroga, per crisi aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell'impresa, di procedura concorsuale con cessazione dell'esercizio d'impresa o comunque in esubero strutturale; b) indennità di mobilità a qualsiasi titolo concessa (a regime o in deroga); c) indennità di disoccupazione (agricola o non agricola, a requisiti normali o ridotti); d) indennità di disoccupazione per apprendisti in caso di licenziamento ex articolo 19, comma 1, lett. c), decreto n. 185 citato; f) trattamento equivalente alla indennità di mobilità (articolo 19, comma 10 bis, decreto n. 185 citato); g) una tantum per i lavoratori a progetto (articolo 19, comma 2, decreto n. 185 citato); h) sussidio che presupponga lo stato di disoccupazione (sussidiati nei progetti di Italia Lavoro S.p.a.).

In caso di rifiuto di sottoscrizione della dichiarazione di immediata disponibilità ovvero di rifiuto di un percorso di riqualificazione professionale e di un lavoro congruo è prevista la decadenza dal diritto al beneficio. 

dichiarazioni di immediata disponibilità ex decreto n. 185 del 2008 e decreto n. 181 del 2000

Con la circolare in esame, il Ministero del lavoro ha chiarito la diversa funzione ed il diverso campo di applicazione della dichiarazione di immediata disponibilità di cui ai citati decreti.

La dichiarazione disciplinata dal decreto n. 181 del 2000 è rilasciata ai servizi competenti dai lavoratori privi di lavoro. Essa è condizione necessaria per l'acquisizione dello stato di disoccupazione.

Diversamente, la dichiarazione di disponibilità al lavoro ex articolo 19, comma 10, decreto n. 185 del 2008, deve essere rilasciata da tutti i destinatari di un qualsiasi trattamento di sostegno al reddito e perciò, non soltanto dai lavoratori disoccupati, ma anche dai lavoratori sospesi che abbiano diritto a una misura di sostegno al reddito. Viceversa, non è richiesta a lavoratori disoccupati che non abbiano diritto ad un beneficio.

Pertanto, un lavoratore privo di lavoro che intende acquisire lo stato di disoccupazione deve rilasciare ai servizi competenti dichiarazione di immediata disponibilità disciplinata dal decreto n. 181. Se lo stesso lavoratore soddisfa anche i requisiti per l'ottenimento di un qualsiasi trattamento di sostegno al reddito può avervi accesso soltanto sottoscrivendo la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro ex decreto n. 185.

Al contrario, un lavoratore ancora titolare di un rapporto di lavoro, ma sospeso, non deve presentare dichiarazione di immediata disponibilità ai sensi del decreto n. 181 (in quanto, appunto, ancora occupato), ma deve rilasciare dichiarazione di disponibilità ad un percorso di riqualificazione professionale ai sensi del decreto n. 185 del 2008.

offerta di lavoro congruo

La definizione di lavoro congruo (ai sensi del più volte citato articolo 19, comma 10, decreto n. 185 del 2008) è esclusivamente quella individuata dall'articolo 1 quinquies, decreto n. 249 del 2004, per cui un lavoro è definito congruo quando, oltre ad essere conforme alle conoscenze e alle qualifiche possedute, nonché ai compiti precedentemente svolti dal lavoratore beneficiario:

1) è inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20% rispetto a quello delle mansioni di provenienza;

2) il luogo di lavoro si trova a non più di 50 chilometri dalla residenza del lavoratore o in alternativa è raggiungibile mediamente in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici.

Nei casi in cui non sia possibile fare riferimento ad un livello retributivo precedente, non si applica il limite del 20%.

Poiché il rifiuto di una offerta di lavoro congruo integra causa di decadenza dal diritto al trattamento di sostegno al reddito, la proposta del lavoro deve essere formulata mediante proposta formale e documentabile: per iscritto tramite consegna a mani, raccomandata a/r, posta elettronica certificata.

decadenza dai trattamenti di sostegno al reddito

Il beneficiario di un qualsiasi trattamento di sostegno del reddito decade dal diritto al beneficio in caso di rifiuto della sottoscrizione della dichiarazione di immediata disponibilità, nonché, una volta sottoscritta la dichiarazione, in caso di:

· rifiuto di partecipare a un percorso di riqualificazione professionale;

· mancata o parziale partecipazione, senza adeguata giustificazione, al percorso di riqualificazione professionale individuato insieme ai servizi competenti;

· rifiuto di un lavoro congruo, innanzi esaminato.

Con riferimento al percorso di riqualificazione professionale, la partecipazione allo stesso si considera parziale quando il beneficiario abbia frequentato meno dell'80% della attività prevista, salvo i casi di documentata forza maggiore o di assenza in funzione dell'applicazione di normative nazionali in materia di congedi parentali o maternità.

L'obbligo di partecipare ad un percorso di formazione/riqualificazione rimane sospeso nel caso in cui il lavoratore beneficiario sia richiamato in servizio per la ripresa delle attività lavorative. Tale circostanza, infatti, non integra causa di decadenza dal diritto. Si considera rifiutata una offerta di lavoro congruo ai fini della decadenza, anche nel caso di una preliminare accettazione della proposta, ma di un successivo rifiuto alla stipula del contratto di lavoro, così come nel caso di dimissioni durante il periodo di prova (salvo dimissioni motivate per giusta causa).

In caso di decadenza il beneficiario perde sia il trattamento di sostegno del reddito a cui in precedenza aveva diritto, ma, fatti salvi i diritti già maturati, sia qualsiasi erogazione di carattere retributivo/previdenziale, anche a carico del datore di lavoro.

Obbligati a comunicare all'Inps il verificarsi delle circostanze che determinano la decadenza dal diritto al beneficio sono:

1) i centri per l’impiego;

2) i responsabili dell'attività formativa;

3) i datori di lavoro.

A seguito della comunicazione dei nominativi dei soggetti che possono essere ritenuti decaduti dai trattamenti previdenziali e delle relative motivazioni, l'Inps dichiara la decadenza dandone comunicazione agli interessati.

sistema informativo dei percettori di trattamento di sostegno al reddito

Il decreto n. 185 del 2008 e la direttiva del Ministro del lavoro del 10 febbraio 2009 hanno disposto la costituzione di una banca dati dei percettori di trattamenti di sostegno al reddito, disciplinata nel dettaglio dal decreto 19 maggio 2009, contenente tutti i dati disponibili relativi ai lavoratori percettori, unitamente ad ogni altra informazione utile per la gestione dei trattamenti.

Sono ammessi ad accedere alla banca dati percettori, tra gli altri, anche gli enti bilaterali (convenzionati con Inps) e i fondi interprofessionali (convenzionati con Inps).

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE







   

   (Dr Alessandro Cianella)
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